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L'ORDINANZA DEL TRIBUNALE DEI MINORI DELL'AQUILA

Caso Palmoli: ok a perizia
psico-diagnostica su
Nathan e Catherine

La psichiatra Simona Ceccoli avrà 120 giorni di tempo per la consegna

Natale da (p)Aura: i
dipendenti scrivono
alla Mival Connect,
più speranze e
certezze
Tommaso Cotellessa
Nel periodo di Natale bambine e bambini
si dilettano nello scrivere letterine a
Babbo Natale, alla Befana o, per gli
amanti della tradizione, al Bambino Gesù
o ai Re Magi. Quest’anno, però, anche un
folto gruppo di adulti ha deciso di
scrivere una lettera. Non per chiedere
giocattoli o doni, ma per ottenere
speranze e certezze. Il destinatario della
missiva non abita al Polo Nord né è nato
in una mangiatoia. È composto invece da
uomini e donne che fanno parte
dell’entourage di Mival Connect, la
società svizzera che nel marzo 2025 ha
acquisito il 100% delle quote di Aura
Materials, l’azienda con sede a L’Aquila
specializzata nel riciclaggio e
trattamento dei RAEE (rifiuti da
apparecchiature elettriche ed
elettroniche). A scrivere sono proprio le
lavoratrici e i lavoratori di Aura, che
insieme alle loro famiglie chiedono ai
vertici aziendali certezze per il proprio
futuro. La lettera è indirizzata
all’amministratore delegato, divenuto poi
“unico”, al direttore amministrativo e
commerciale, ai consulenti e agli
avvocati coinvolti, ma anche ad Alvarez &
Marsal che, dopo quattro anni di
gestione, ha consentito un passaggio
definito dai lavoratori “ambiguo”, perché
avrebbe “svilito la loro dignità”. «Signori
– spiegano le lavoratrici e i lavoratori –
questa lettera è indirizzata a tutti voi che,
nel marzo 2025, avevate riacceso le
nostre speranze lavorative. Ci avevate
convinti di voler fare impresa, elogiando
la potenzialità produttiva della nostra
realtà industriale, l’unico insediamento
che ci ha permesso di ricollocarci dopo i
fallimenti dell’ex polo elettronico».
Un’azienda con autorizzazioni difficili da
ottenere, ma soprattutto fondata su una
competenza maturata in un lavoro duro,
dove “ci si sporca le mani, si soffre il
caldo d’estate e il freddo tagliente
d’inverno, dove tra il materiale RAEE
troviamo immondizia di ogni genere e
respiriamo di tutto e di più”. «Ci avete
fatto credere di essere seri – prosegue la
lettera – professionisti arrivati dal Nord
Italia e dalla Svizzera pronti a far
decollare Aura. Avete parlato di tre turni
di lavoro, ci avete convinti con l’acquisto
di qualche cestello e di un mezzo per i
trasporti, mai visto, dicendo di voler
abbattere i costi ed eliminare fornitori
inutili». E soprattutto...
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Il Tribunale dei Minori dell'Aquila ha
disposto un'indagine psico-diagnostica
sulla famiglia che viveva nel bosco di
Palmoli nel chietino. L'incarico è stato
affidato alla psichiatra Simona Ceccoli
che ha 120 giorni di tempo per la
consegna della perizia; entro il 30
gennaio il servizio sociale dovrà
trasmettere una relazione di
aggiornamento sugli interventi compiuti;

il deposito di eventuali memorie è stato
concesso alle parti fino al 15 febbraio.
Intanto, i tre minori restano nella casa
famiglia di Vasto, dove sono stati trasferiti
lo scorso 20 novembre, insieme alla
madre che può vederli solo alcune ore al
giorno. Per i genitori Nathan e Catherine
il tribunale dei minori aveva sospeso la
potestà genitoriale...

L’anno da Capitale della Cultura si apre con
“Mille emozioni per L’Aquila”

Palazzo Spaventa, nel cuore del capoluogo, riapre le sue porte (Liberatore a pag.32)
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Bilancio: arriva l'ok delle commissioni,
opposizione promette battaglia
Le commissioni consiliari permanenti
che hanno espresso parere favorevole al
Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028. Nel corso dei lavori della
Commissione Territorio, Ambiente e
Infrastrutture, presieduta da Emiliano Di
Matteo, è intervenuto l'assessore
regionale ai Trasporti e Infrastrutture
Umberto D'Annuntiis. Al termine della
discussione, la Commissione ha espresso
il parere favorevole a maggioranza con
voto contrario delle opposizioni. Voto
favorevole della maggioranza, e contrario
dell'opposizione, in Commissione Salute,

Sicurezza Sociale, Cultura, Formazione e
Lavoro presieduta da Paolo Gatti. Sono
intervenuti l'assessore regionale Nicoletta
Verì e il direttore regionale del
Dipartimento Sanità Camillo Odio che
hanno fornito chiarimenti in merito alle
domande dei Commissari. Anche la
Commissione per le Politiche Europee,
Internazionali, per i Programmi della
Commissione Europea e per la
partecipazione ai processi normativi
dell'Unione Europea, presieduta da
Leonardo D'Addazio...

REGIONE ABRUZZO
Politiche sociali,
arrivano 6 milioni di
euro per gli asili nido
Vanni Biordi
Arrivano in Abruzzo circa 6 milioni
di euro dal Piano nazionale 0-6
anni, risorse destinate a sostenere
il sistema educativo dalla prima
infanzia e a dare un po’ di ossigeno
alle famiglie. Una cifra importante,
distribuita tra il 2024 e il 2025, che
però riapre un dibattito mai sopito:
come si bilanciano gli aiuti tra
pubblico e privato, e soprattutto
chi beneficia davvero di questi
fondi. La ripartizione è netta: circa
4 milioni, di derivazione statale,
andranno alle strutture private –
asili nido e scuole dell’infanzia –
come contributo all’attività
didattica ed educativa. I restanti 2
milioni, fondi regionali
cofinanziati al 25% attraverso il FSE
Plus, saranno invece destinati alle
famiglie abruzzesi con figli iscritti
agli asili pubblici, per alleggerire le
rette e i costi della mensa. A darne
notizia è l’assessore all’Istruzione
Roberto Santangelo, che rivendica
la volontà di sostenere sia il
sistema educativo sia i nuclei
familiari. Eppure, dietro la
distribuzione delle risorse,
emergono alcune criticità. La
prima riguarda la sproporzione
numerica tra strutture private e
pubbliche: in Abruzzo si contano
208 asili nido privati contro 73...
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TERAMO
Acqua: l’Assemblea
dell’Assi ha approvato
la proposta di 4 sub
ambiti
Serena Suriani

Nell’ambito della riforma regionale
dell’acqua, i sindaci teramani si
uniscono compatti a difesa del
Ruzzo. L’assemblea dell’Assi,
l’organismo che raccoglie i primi
cittadini per il servizio idrico
integrato, riunita ieri in Provincia,
ha approvato all’unanimità un
emendamento che prevede quattro
sub ambiti coincidenti con i
confini provinciali. L’Assemblea si
è trovata unita nel rigettare
l’ipotesi di due sub ambiti con un
solo gestore previsto dall’art. 2 del
progetto di legge presentato dal
presidente del Consiglio regionale
Lorenzo Sospiri e dalla consigliera
Marianna Scoccia. Dunque sindaci
compatti, a prescindere dal colore
politico e pronti a difendere il
Ruzzo. L’assemblea dei Sindaci del
sistema idrico, all’unanimità, ha
dunque...
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